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Settore Cultura Turismo e Attività Produttive
Servizio Attività Produttive

NOTA ESPLICATIVA RELATIVA AL REGOLAMENTO DI RECEPIMENTO DELL'INTESA SULLA TUTELA DEL CENTRO STORICO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DEL 30 OTTOBRE 2020

Con l'approvazione del Regolamento di recepimento dell'Intesa per la Tutela del Centro Storico cittadino, stipulata tra la Regione Liguria e il Comune di Savona con la partecipazione della Camera di Commercio delle Riviere di Liguria e su parere conforme della competente Soprintendenza, ai sensi degli articoli 52 D.Lgs 42/2004, 31 comma 2 D.L. 201/2011 e ss.mm. e dell'art. 1 comma 4 D.Lgs. 22/2016, si è voluto disciplinare l'insediamento di attività commerciali e produttive nelle aree del Centro Cittadino e dettare alcune norme finalizzate a garantire un adeguato livello di decoro strutturale ed estetico delle attività medesime.

Con tale intento sono state individuate due aree da assoggettare a tutela: 

· nella prima (area di tutela 1, allegata) viene esclusa la possibilità di insediamento di alcune tipologie di esercizio;

· nella seconda, più ampia  (area di tutela 2, allegata), è vietata la distribuzione di bevande alcooliche attraverso apparecchi automatici in locali dedicati, e sono disposte misure per il Decoro delle attività.

All'articolo 3  comma 1 del Regolamento vengono elencate tutte le fattispecie di attività il cui insediamento è vietato nell'area  di tutela 1.
Di seguito nel dettaglio si riportano tutte le attività e i relativi Codici ATECO di riferimento:

Commercio al dettaglio mediante apparecchi automatici in locale dedicato  - cod. 47.99.2
Attività di preparazione cibi d'asporto, ad eccezione di prodotti facenti parte del patrimonio culturale enogastronomico locale e nazionale          - cod.56.10.20
Sale da ballo, discoteche, night club                     - cod.93.29.10

Attività di money change/Money transfer; sia che siano svolte in esercizio ad esse esclusivamente dedicato sia che coesistano con attività di altro tipo;  - cod. 66.19.50
Attività di phone center – telefonia – fax - internet point                  - cod. 61.90.20

Attività di “Compro oro” (ingrosso e dettaglio) esercitata in modo esclusivo e/o prevalente











- cod.46.48.00











- cod.47.77.00                                                                                                                                                                                                              
Centri scommesse  (strutture dedicate, anche in via non esclusiva, alla raccolta  di scommesse ai sensi dell'art. 88 del TULPS)
                                                                                           - cod. 92.00.09

Commercio al dettaglio del settore merceologico non alimentare in esercizi che offrono una gamma indistinta e generalizzata di prodotti vari  senza alcuna specializzazione (bazar) 

                                                                                                     - cod. 47.19.90

Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop)                      - cod. 47.78.94

Lavanderie automatiche                                                                   - cod. 96.01.20
Attività di carrozzeria, gommista, meccatronico, centro di revisione     - cod. 45.20.10

                                                                                                     - cod. 45.20.20

                                                                                                     - cod. 45.20.30

                                                                                                     - cod. 45.20.40

                                                                                                     - cod. 45.20.99                                                                                                                         

Sale da gioco (nel rispetto della normativa vigente e dello specifico regolamento comunale approvato con D.C.C. n. 37/2011)                                                                   - cod. 93.29.30
Attività di vendita/noleggio bombole di gas infiammabili;                     - cod. 47.78.40
Attività di centri massaggi ai sensi della Legge 14 gennaio 2013, n.4 “Disposizioni in materia di professioni non organizzate”.                                                              - cod. 96.09.09
Esercizi di commercio al dettaglio e/o all'ingrosso, sia monotematiche sia come prodotto in rivendita con altri, della cannabis e dei suoi derivati.
Si tratta di una serie di attività di cui viene fornita una descrizione ed un riferimento attraverso il così detto “Codice ATECO”, ovvero il codice elaborato dall'ISTAT ed utilizzato dalle Camere di Commercio e dall'Agenzia delle Entrate per individuare la tipologia di attività svolta. Trattandosi di codici standard, in alcuni casi è bene prestare particolare attenzione alla descrizione dell'attività più che al codice di riferimento, da considerarsi una guida alla definizione dell'attività il cui insediamento non è consentito ma da raffrontare comunque con l'attività concretamente svolta.

Così, nel caso del codice 46.48.00 – commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria e del codice 47.77.00 – commercio al minuto di orologi e gioielleria non si è voluto vietare l'insediamento, nell'area di riferimento, di attività di gioiellerie o di orologiai, ma di attività di “Compro oro” cui normalmente vengono assegnati tali codici.
Nel caso invece del codice 96.09.09 – altre attività di servizi alla persona – si fa riferimento, come in descrizione, alle attività svolte da “centri massaggi” riconducibili alla L. 4/2013 “Disposizioni in materia di professioni non organizzate” per escludere l'insediamento di attività che non rientrano nell'accezione dei centri estetici, o dei centri di riabilitazione o medicali. I centri massaggi che non possono essere avviati nell'area soggetta a tutela sono quindi i così detti “Centri Tuijna” e tutti quei centri che non necessitino di autorizzazioni commerciali o sanitarie per il loro avvio.
Per quanto riguarda il Commercio al dettaglio mediante apparecchi automatici in locale dedicato – codice  47.99.2 - ovvero esercizi di vicinato caratterizzati dall'offerta di generi alimentari e non alimentari esclusivamente attraverso l'ausilio di apparecchiature automatiche, mentre nell'area di tutela 1) se ne vieta  l'insediamento, nell'area di tutela 2)  se ne consente l'insediamento ma si vieta la vendita, attraverso tale sistema distributivo, di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione. 

Con l'intento di vietare quindi la vendita di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione sia nell'area di tutela 1) che nell'area di tutela 2) attraverso il sistema di distribuzione sopra descritto, il successivo articolo 7 comma 3 del Regolamento prevede che nel termine di MESI TRE dall'entrata in vigore del Regolamento medesimo tutti gli esercizi sopra individuati eliminino dall'offerta pubblica la vendita di tali bevande.

Un breve rimando va fatto alla disposizione di cui all'articolo 7 del Regolamento per cui le attività esistenti appartenenti alle tipologie il cui insediamento è vietato a seguito dell'entrata in vigore del Regolamento, ricadenti in entrambe le Aree, continuano a svolgere il Proprio esercizio.

Tutti gli esercizi già esistenti, sia soggetti che non soggetti a cambi di titolarità, non possono introdurre tipologie merceologiche o nuove attività riferibili a quelle oggetto di divieto.

Per quanto attiene il “Decoro delle attività” comprese nell'intera Area 2 – contenente la più ristretta Area 1 -  sono state introdotte disposizioni che interessano la cura e la pulizia di saracinesche, vetrine, infissi, tende solari. 

E' vietata l'applicazione di vetrofanie, escluse quelle riferite ad iniziative promosse e/o patrocinate da Enti firmatari dell'Intesa e dalle Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative a livello regionale presenti in tutti i Consigli delle Camere di Commercio della Liguria e/o quelle relative ad informazioni tecniche finanziarie o commerciali riguardanti la specifica attività oggetto dell'impresa (es. forme di pagamento accettate e consentite), ed è vietato altresì affiggere esternamente o internamente alle vetrine manifesti, volantini, avvisi vari, fogli di giornale e simili fatta eccezione per comunicazioni di trasferimento dell'attività o di offerta in locazione/vendita del fondo.

Le vetrine non possono essere utilizzate come luogo di stoccaggio delle merci ed essere, in genere, oscurate.

Al fine di contrastare l'abuso di bevande alcoliche è vietato, nelle aree sottoposte a tutela, promuovere il consumo dell'alcol anche in ragione del divieto di vendita di prodotti alcolici ai minori, e conseguentemente non possono essere pubblicizzati, sconti, offerte o condizioni vantaggiose di acquisto o consumo di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione all'esterno dei locali interessati da tale attività. 
